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COMPETENZA
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COMPETENZA

RESIDUI PASSIVI AL 

TRENTUNO DICEMBRE

% DI PAGAMENTI  SU 

IMPEGNATO

2015 2.688.645,31 €              3.489.354,68 €               3.568.575,29 €                         1.858.414,12 €                             57,76%

ANNO

RESIDUI PASSIVI 

TITOLO II AL PRIMO 
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RESIDUI PASSIVI AL 

TRENTUNO DICEMBRE

% DI PAGAMENTI  SU 
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2015 9.430.612,33 €              843.362,14 €                   519.132,90 €                             834.958,04 €                                 5,05%
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COMUNE DI MONTEBELLO JONICO

Provincia di Reggio Calabria

Codice Fiscale – Partita IVA 00710360801


IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
RELAZIONE TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI – ANNO 2015
A) PREMESSA

L’articolo 9 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2009, n. 102, ha ampliato l’ambito applicativo di cui al D.L. 185/2008 prevedendo, al comma 1 – lett. a), l’estensione dell’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e quella della redazione dei relativi rapporti, già previste per i Ministeri, anche ad altri soggetti facenti parte delle amministrazioni pubbliche individuate dall’ISTAT;

Il D.Lgs. 192 del 09.11.2012 il Governo ha dato attuazione alla Direttiva Europea 2011/7/UE in materia di ritardi nei pagamenti.
L’obiettivo della norma è quello di garantire la tempestiva corresponsione dei pagamenti ai fornitori delle

somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 231/2002;

Tutte le pubbliche amministrazioni incluse nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 5, della legge n. 311/2004, tra cui anche gli enti locali, sono chiamate a:

· adottare opportune misure organizzative per accelerare le procedure di pagamento;

· effettuare solamente le spese i cui pagamenti siano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e delle regole di finanza pubblica.

B) IL RECEPIMENTO DELLA NORMA A LIVELLO DI ENTE
Pur avendo la Giunta Comunale adottato l’atto deliberativo n. 1/2016 del 21/01/2016 con specifiche indicazioni circa il rispetto della tempestività dei pagamenti, per l’anno 2015, le modalità con cui dovevano essere effettuate le liquidazioni delle spese erano riportate nel regolamento comunale di contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 29.11.2007.

In particolare l’art. 39 così disponeva:

1 Alla liquidazione delle spese provvede il servizio competente per materia, entro trenta giorni dal ricevimento della fattura, o entro i differenti termini indicati nel contratto di fornitura.

2 A fornitura avvenuta, il servizio di cui al comma primo accerta formalmente la corrispondenza qualitativa e quantitativa dei beni/servizi forniti con quelli ordinati e la regolarità della fornitura, provvedendo a contestare tempestivamente ogni irregolarità o difetto riscontrato.

3 Per le forniture di particolare importanza o di speciale carattere tecnico-merceologico, il Responsabile del Settore può disporne il collaudo ad opera di una commissione costituita da almeno tre persone scelte tra i dipendenti in possesso di una adeguata professionalità. 

4 Possono far parte della commissione di collaudo anche esperti estranei all’Amministrazione, la cui nomina va motivata con riguardo specifico alle ragioni della loro presenza in vece del personale interno.

5 Le ditte fornitrici debbono trasmettere le fatture facendo riferimento al relativo impegno.

6 Per ogni fattura ricevuta il servizio che ha impegnato la spesa:

a) controlla la sua regolarità formale e la sua corrispondenza alle prestazioni/forniture effettivamente ordinate ed eseguite;

b) accerta che siano applicati i prezzi convenuti;

c) verifica la regolarità dei computi e l’osservanza delle disposizioni fiscali in materia.

7 Con la liquidazione devono individuati i seguenti elementi:

a) somma effettivamente dovuta;

b) modalità di pagamento;

c) eventuale economia rispetto alla somma impegnata;

d) scadenza del pagamento.

8 Ogni determinazione relativa a liquidazione di spese va trasmessa, contestualmente dalla sua adozione, al Responsabile del settore economico-finanziario.

9 Nel caso in cui il servizio finanziario rilevi irregolarità, o la non conformità rispetto all’atto di impegno, l’atto di liquidazione viene restituito al servizio interessato con l’indicazione dei provvedimenti da promuovere per la sua regolarizzazione. 

10 Se non vengono riscontrate irregolarità, invece, il provvedimento viene trattenuto dal Responsabile del settore economico-finanziario ai fini delle successive fasi di ordinazione e pagamento.
Si rammentano inoltre ulteriori adempimenti di legge in merito alla regolarità degli atti di liquidazione, quali l’obbligo di indicazione delle coordinate bancarie IBAN del beneficiario e del codice identificativo di gara (CIG) e/o del codice unico di progetto (CUP) nel rispetto della L. 136/2010, s.m.i.;

Con nota del 01 settembre 2009, prot. 10995, sono state trasmesse dal responsabile finanziario a tutti i responsabili di servizio linee operative in merito all’assunzione degli impegni di spesa. Tale nota così esponeva:

“Rappresentato la necessità che gli atti amministrativi, in cui il funzionario responsabile adotta un impegno di spesa, vengano redatti in conformità al dispositivo dell’art. 9 del D.L. n. 78 del 01/07/2009, che così recita:

“Art. 9. Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni

1.  In attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, è disposto quanto segue:

a)  per il futuro:

1.  le pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco ISTAT pubblicato in applicazione del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione;

2.  nelle amministrazioni di cui al punto 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici universitari, agli IRCCS pubblici, anche trasformati in fondazioni;

3.  allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge n. 185 del 2008 è effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni di cui all'elenco ISTAT pubblicato in attuazione del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, escluse le Regioni e le Province autonome per le quali la presente disposizione costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto stabilito dal comma 1-quater del citato articolo 9;

4.  per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, secondo procedure da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi interni di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al comma 4 sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente previste nell'articolo 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

b)  per il passato:

1.  l'ammontare dei crediti esigibili nei confronti dei Ministeri alla data del 31 dicembre 2008, iscritti nel conto dei residui passivi del bilancio dello Stato per l'anno 2009 ed in essere alla data di pubblicazione del presente decreto, per somministrazioni, forniture ed appalti, è accertato, all'esito di una rilevazione straordinaria, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze; i predetti crediti sono resi liquidabili nei limiti delle risorse a tal fine stanziate con la legge di assestamento del bilancio dello Stato (2)”.

In particolare il comma n. 2 fa obbligo al funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

In ragione di ciò, invito ogni Responsabile dei procedimenti di spesa a voler dare concreta attuazione al dispositivo di legge anche al fine di agevolare il rispetto degli obiettivi fissati per il patto di stabilità interno”.     

C) VERIFICA DEI RISULTATI

Va dato atto che con decorrenza dal 30/03/2015 è scattato l’obbligo di fatturazione elettronica per le PA, pertanto l’Amministrazione ha dovuto rivedere le modalità tecniche di gestione delle fatture.

Si è così proceduto ad acquistare i software necessari alla gestione e alla conservazione delle fatture, attivando 5 codici IPA e configurando le scrivanie virtuali dei responsabili deputati al controllo e all’accettazione delle stesse fatture.

Il sistema di gestione delle fatture nel corso del 2015 ha risentito di un fisiologico rallentamento dovuto sia ai tempi necessari per assorbire tutte le novità tecniche volute dal legislatore (non da poco è stato l’impatto dello split payament sul modo di gestione dell’IVA) e sia all’impreparazione dei fornitori di beni e servizi che più volte hanno inoltrato fatture in modo errato.

I problemi più rilevanti sono stati generati in particolar modo dall’Enel, società fornitrice dell’energia elettrica, e dalla Telecom, società fornitrice dei servizi di telefonia. Difatti, tali società, hanno dovuto stornare con note di credito le fatture emesse nel mese di gennaio-febbraio 2015 in quanto non riportanti la dicitura “scissione pagamenti”, ed hanno poi inoltrato fatture elettroniche senza l’indicazione dei CIG assegnati dall’Ente. 

Va inoltre segnalato che non sempre le fatture riportano in maniera corretta la data ovvero il termine di scadenza del pagamento concordato in sede di contratto, le modalità di pagamento, le coordinate bancarie, il numero dell’impegno, i riferimenti del CIG/CUP.

E’ pertanto necessario che ciascun responsabile di servizio effettui una puntale verifica dei documenti comunicando al fornitore le eventuali anomalie riscontrate al fine di ricondurre la spesa nell’alveo della correttezza amministrativa, e ciò anche in considerazione delle precise disposizioni stabilite dalla Giunta Comunale con atto n. 1/2016..

I rispettivi responsabili di servizio espletano l’iter di controllo della fornitura/esecuzione del servizio, acquisiscono il DURC in corso di validità e provvedono a trasmettere le liquidazioni di spesa all’ufficio Ragioneria, debitamente firmati e completi di tutti gli allegati. Permangono difficoltà da parte di alcuni responsabili di servizio a liquidare le fatture con regolarità e anticipo rispetto alla data di scadenza delle stesse; soprattutto con riferimento alla fornitura di energia elettrica, a causa dell’elevato numero di fatture (circa 300-400 a bimestre) inoltrate dall’Enel e alle continue cessioni di credito della stessa effettuate a società di factoring.
I pagamenti sono stati effettuati in base alle disponibilità di cassa cercando di rispettare le scadenze e previa verifica di rispetto del patto di stabilità interno.
Relativamente alla percentuale di pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2015 vengono forniti i dati sotto indicati:
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Nell’anno 2015, i ritardi medi dei pagamenti calcolato ai sensi dell'art. 33 del d.lgs. 33/2013, risultano di 46,93 giorni fermo restando che non si è potuto procedere al pagamento di diverse fatture Enel, come sopra riferito, per motivi non imputabili all’Ente.
Quanto sopra esposto costituisce il rapporto in materia di tempestività dei pagamenti, ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009 convertito in L. 102/2009, sarà pubblicato sul sito internet del Comune di Montebello  e trasmesso al Revisore, alla Giunta Municipale, al Segretario e ai Responsabili di Servizio.
Il Responsabile del Settore Finanziario

Dott. Giuseppe Ceravolo
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